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14 L'UNITÀ / DOMENICA 
19 MAGGIO 1985 

IKrUncoli 

Videoguida 

ICanale 5, ore 12,20 

Punto 7: 
analisi 

del voto 
con gli 
esperti 

L'analisi del voto a Punto-
sette: chiamati da Arrigo Levi 
intervengono alla trasmissione 
Giuseppe De Rita (direttore 
generale del Censii), Gianfran­
co Pasquino (senatore indipen­
dente di sinistra, professore di 
scienze politiche), Guglielmo 
Urbani (professore di scienze 
politiche all'università Bocconi 
di Milano), interrogati da stu­
denti universitari. Tra gli argo­
menti trattati: si vota per un 
partito ma non si può votare 
per una formula di governo: la 
riforma elettorale potrebbe 
consentire all'elettore di inter­
venire nella composizione delle 
alleanze? Qual è il motivo del­
l'accresciuta mobilità elettora­
le? La Chiesa e le organizzazio­
ni cattoliche che peso hanno 
avuto sull'elettorato? Premiare 
il pentapartito e penalizzare il 
Pei è stato motivato da una 
precisa posizione politica o da 
una emotività contingente? 
Perché gli elettori votano in 
modo differenziato tra politi­
che, regionali e amministrati­
ve? 

Raiuno. ore 12,15 

Caccia 
ai falchi 
(contro 

le «corna») 
Una «troupe- di -Linea ierdc~. il programma a cura di Federico 

Fazzuoli in onda alle 12,15 su Raiuno, si è recata nella zona dello 
stretto di Messina dove anche quest'anno si sta verificando la 
strage dei falchi pecchiaioli: questi uccelli sono infatti preda ambi­
ta di mariti calabresi e siciliani i quali, in obbedienza a una tradi­
zione, credono che la cattura del rapace allontani il pericolo delle 
•corna.. Linea verde si è unita agli uomini della guardia forestale 
e ai volontari che stanno lavorando per salvaguardare dagli spari e 
dalla superstizione questa rara specie migratoria. 

Raidue, ore 14.30 

«Gran 
paese 

varietà» 
ultimo 
atto 

•Quelli della notte- non ce la 
fanno proprio a disertare il vi­
deo, e — dopo la kermesse elet­
torale, che li ha visti anche al 
pomeriggio — arrivano anche 
di domenica: Andy Luotto 
ospite di Gran paese varietà 
(Raidue, ore 14.30, ultima pun­
tata), Simona Marchini (la te­
lefonista) e Marisa Laurito (la 
cugina di Arbore) ospiti di Mi-
xer\tar (ore 18.50) per parlare 
di Carlo e Diana. E infatti que­
sto il tema scelto da Giovanni 
Minoli, che ha affidato alle due 
-star, notturne il compito di 
raccontare i pettegolezzi sulla 
real coppia, mentre la marche­
sa Bona Frescobaldi porterà 
una testimonianza di prima 
mano e la giornalista Silvana 
Gaudia farà un'analisi di costu­
me. Per il -faccia a faccia» Mi-
noli ha chiamato il sindaco di 
Milano Carlo Tognoli, che par­
lerà dei problemi nell'amminì-
strare una grande città e natu­
ralmente di se stesso. Ancora, 
un servizio filmato su Anouk 
Aimée. che dichiara: «Star si 
nasce, non si diventa». 

>Zé 

5s? 
***** 

Canale 5 

Le frontiere 
dello spirito 

bloccano 
gli spot 

Ore 9.30: appuntamento con 
lo spirito. Succede da oggi, tut­
te le domeniche su Canale 5, la 
prima delle antenne private a 
mandare in onda una rubrìca 
religiosa. Trenta minuti con 
padre Claudio Sorgi, sacerdote 
romano e autore del libro «Fac­
cia da prete». Oggi, si parlerà di 
eutanasia e sarà intervistata la 
madre del ragazzo di Como che 
si sarebbe ucciso sperimentan­
do la roulette russa dopo aver 
visto in Tv «II cacciatore.. Ma 
dentro la novità c'è una novità: 
niente spot durante il program­
ma. Come dire: fuori i mercanti 
dal tempio di Cristo (che sareb­
be poi sempre il tempio di Ber­
lusconi). 

Canale 5, ore 13.30 

Il racconto 
di Loredana, 
la ragazza 
«bruciata» 

Buona domenica, in onda 
come di consueto su Canale 5 a 
partire dalle 13 30, nello spazio 
riservato a Maurizio Costanzo. 
ospita Loredana Nimis, diciot­
tenne vittima di un episodio di 
violenza (il 12 aprile scorso fu 
aggredita, cosparsa di benzina 
e incendiata in una baracca del­
la periferìa romana), dopo 35 
giorni di degenza in ospedale. 
sul viso e sul corpo ancora visi­
bili i segni delle ustioni, ricor­
derà con Costanzo e Paola Car­
lini. l'altra ragazza coinvolta 
nella drammatica vicenda, le 
fasi della dolorosa esperienza. 

Quando Haendel 
componeva per 

i nobili italiani 
MILANO — Gli anni italiani di llacndrl 
(1706-10) costisluìscono un periodo bre\c, 
ma intensissimo e decisho nella fase ini­
ziale della sua carriera: la multiforme e 
felicissima attività per Firenze. Roma, 
Napoli e Venezia rivela una prontissima 
capacita di adeguarsi alle richieste dei 
committenti nella peculiare situazione 
politica italiana e di impadronirsi con 
prepotente genialità e forza innovatrice 
di tutti i generi musicali di volta in volta 
affrontati. Tra gli esempi illustri c'e 
\'Oratorio per la Resurrezione, che in que­
sti giorni e presentato nel corso di una 
breve tournee italiana dalla Acadcmy of 
Ancien! Music diretta da Christopher'Ho-
gwood, un complesso inglese tra t più noti 
e pregevoli di quelli che affrontano il re­

pertorio dell'eia barocca con strumenti 
d'epoca. A Milano, nella chiesa di San 
Simpliciano, i musicisti inglesi hanno 
avuti» un grande successo, dovuto alla 
qualità dell'esecuzione e anche al fatto 
che ner molti probabilmente quest'opera 
di Ifaendcl ventitreenne costituiva una 
rivelazione. L'Oratorio per la Resurrezio­
ne fu composto nel 1Ì08 per il marchese 
Iluspoli, che ne allestì nel proprio palazzo 
romano una fastosa esecuzione con otti­
mi cantanti e con una orchestra partico­
larmente nutrita diretta niente meno che 
da C'ordii. L'occasione fu raccolta ma­
gnificamente da Haendel, che propose in 
questa partitura una scrittura orchestra­
le dai colori assai vari e sontuosi, e che 
sfrutta tutte le attrattive di una sapiente 
scrittura vocale, aperta ad infinite sedu­
zioni cantabili: l'argomento sacro non 
comportava, in quel contesto, alcuna ini­
bizione, né soluzioni stilistiche diverse da 
quelle adottabili in un melodramma. Tut­
ti gli spunti offerti dal libretto del poeta 
d'Arcadia Carlo Sigismondo Capece van­
no goduti con sensuale pienezza: l'amore 
di Maddalena per Cristo si effonde senza 

reticenze tra struggenti tenerezze, tor­
mentose inflessioni cromatiche, o effusio­
ni di una scioltezza cantabile («Ilo un non 
so che nel cor...») che Haendel trasferirà 
tranquillamente l'anno dopo in bocca ad 
Agrippina (nell'opera omonima). I". non 
meno fascinosi sono i lamenti e le elegia­
che effusioni di Maria Clcofc, o i luminosi 
interventi dell'Angelo, oppure la gustosa 
e incisiva caratterizza/ione di Lucifero, 
truce e aggressivo ribaldo incline ad un 
minaccioso vaniloquio. 

Tutto questo e altro ancora si trova nel­
la magnifica partitura, di cui e stata pro­
posta una esecuzione pregevole. Tra gli 
interpreti vocali emergevano Km ma Kir-
by e L\ une Davvson (1 Alicelo e la Madda­
lena) ammirevoli per morbidezza e purez­
za di emissione, affiancate egregiamente 
da C. Denley, I. l'artridne e D. Thomas. 
La Acadcmy of Ancien! Music si e confer­
mata un complesso eccellente e la direzio­
ne di Hogvvood ha colto con sensibile ade­
sione la varietà e il fascino delle invenzio­
ni haendeliane. 

Paolo Petazzi 

Un momento dello spettacolo 
«Blaubart» e in basso 
la ballerina-coreografa Pina Baush 

Danza Prosegue a Venezia 
la grande rassegna dedicata 

a Pina Bausch. Da «Blaubart» 
alla «Sagra della primavera» 
un successo senza precedenti 

La rivincita di Barbablù 
Nostro servizio 

VENEZIA — Alla fine di 
Blaubart, ovvero Ascoltando 
un'incisione su nastro ma­
gnetico dell'opera -Castello 
del Principe Barbablù- di Be­
la Bartok, i ventisette inter­
preti di questo lavoro di Pina 
Bausch datato 1977 si pre­
sentano sul palcoscenico 
adeguatamente allungato 
della Fenice stremati e lace­
ri, siglando con il loro aspet­
to sconvolto quello che in 
due ore e più di spettacolo la 
loro coreografa ha cercato di 
dire. E dice, sia pure con sfu­
mature e finalità diverse an­
che in Café Muller e nella 
Sagra della primavera di 
Stravinsky. 

Violenza, disperazione, 
autolesionismo, isteria, ma-
chismo, complessità e con-
flittualità psicologica nei 
rapporti interpersonali, fati­
ca di vìvere: sono i temi di 
apertura deW'Antologia Pi­
na Bausch- arrivata alla sua 
seconda tappa (otto in tutto). 
Sono anche i soggetti da 
sempre molto cari alla co-

ProqrammilTv 

reografa di Wuppertal qui 
sovrapposti e innestati den­
tro una delle partiture più 
intense del primo Novecen­
to, ovvero il Barbablù di Bar­
tok su libretto di Maeter-
linck (per Blaubart;, dilatati 
in uno spazio della memoria, 
struggente e melanconico 
(Caie Muller;, infine freneti­
camente enfatizzati nella 
Sagra che a Venezia ha cono­
sciuto un vero trionfo. 

Di Café Muller parlammo 
quando debuttò a Parma, nel 
1981. A tanti anni di distanza 
il pezzo (datato 1978) che ha 
lanciato il Tanztheater 
Wuppertal e la sua coreogra­
fa nel mondo non ha perso il 
suo fascino. Anzi. Persino il 
grande pubblico riconosce 
questa volta nella presenza 
misteriosa e spettrale della 
stessa Bausch le movenze e 
lo spessore della principessa 
austriaca, cieca e chiaroveg­
gente di E la nave va di Felli-
ni. Si intuisce che questo 
personaggio non è nato dalla 
fantasia del regista roma­
gnolo, ma sbocciato proprio 

in questo Café ostruito di se­
die dove si intrecciano in 
quaranta minuti folgoranti i 
destini di due coppie in bilico 
tra il desiderio di vivere e 
amare e la seduzione della 
morte. Dove le frasi musicali 
di Henry Puree// vengono 
calpestate dal ticchettìo an­
sioso e sommesso di un paio 
di scarpette rosse indossate 
da una figurina patetica, im­
parruccata sempre di rosso: 
l'unica creatura notturna, 
reale, da bar di periferia, nel­
la pièce. 

Peccato che La Fenice non 
offra il palcoscenico adatto 
per immergersi nelle tensio­
ni talvolta infinitesimali di 
questo spettacolo che appare 
troppo distante dal pubblico, 
troppo incorniciato di ori. 
Meglio valorizzati Blaubart 
e soprattutto il Sacre. Pro­
prio questi due lavori con­
sentono di verificare come si 
muove Pina Bausch di fron­
te a due partiture musicali 
eccezionalmente coese e ca­
riche di significati in anni in 
cui (tra il 1975 e il 1977) non è 

ancora approdata del tutto 
al -teatro totale» di Konta-
kthof, di 1980, di Bandoneon. 
Quando non ha ancora sco­
perto la forza della parola e il 
potere evocativo di certe mu­
sichette postbelliche, ro­
mantiche o da musical che le 
faranno scattare il meccani­
smo dell'ironia. 

Certo, la leggenda di Blau­
bart è di per se crudele. E Pi­
na Bausch vi aderisce dila­
tando lo spunto narrativo. 
Non c'è posto per l'ironia, ma 
nemmeno per attimi di tre­
gua. Anche perché la coreo­
grafa trasforma l'impianto 
simbolista dell'opera in af­
fresco espressionista, esplì­
cito, molto danzato e mima­
to. Mantiene al centro i due 
protagonisti principali, Jan 
Minarik (un furibondo Bar­
bablù in cappotto nero) e 
Beatrice Libonati (Judith, la 
settima moglie destinata a 
morire), ma lì raddoppia, li 
triplica, li quadruplica fino a 
formare una corte di donne 
ora vestite in tenui abitucci 
dei nostri giorni, ora appe­

sì Raiuno 
9 .55 SANTA MESSA 

12.15 LINEA VERDE - A etra d. Federico Fazzuoli 
13-14 T G L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13 .30 TG1 -NOTIZ IE 
14 -19 .50 DOMENICA IN.. . - Con Pippo Baudo 
1 4 . 5 0 - 1 6 . 5 5 - 1 7 . 5 5 NOTIZIE SPORTIVE 
15 .25 DISCORING ' 8 4 - B 5 
16 -16 .30 EUROVISIONE • 68 ' Giro d'Itai.a (3* tappa) 
18 .20 90* MINUTO 
18 .50 CAMPIONATO DI CALCIO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SPARTACUS - Film Regia di Stanley Kubrick Con Kuk Douglas. 

Laurence Olivier. Jean Simmons. Tony Curtis 
2 2 . 0 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 . 1 5 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm «Punto di rottura-
0 0 . 1 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
9 . 3 0 OSE — LA CERTOSA DI FIRENZE 

1 0 . 0 0 OMAGGIO A J . S. BACH - Nel terzo centenario della nascita 
10.35 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11 .10 SONO UN DISERTORE - Film Regia di Anatole LUvak. Con Tyrnne 

Power. Joan Fontame 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 T G 2 - C'E DA SALVARE 
13 .30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra M.io 
14 .30 GRAN PAESE VARIETÀ 
15 .10 1 G 2 - DIRETTA SPORT 
17 .45 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO 
18 .10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18 .40 TG2 - GOL FLASH 
18 .50 MIXERSTAR 
19 .50 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 T G 2 - DOMENICA SPRINT 
2 0 . 3 0 SHAKER - Con Renzo Montagnam. Daniela Poggi. S<lvan 
2 1 . 5 0 T G 2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 T G 2 - TRENTATRÉ - Settimanale di med-cma 
2 3 . 2 0 SORGENTE DI VITA 
2 3 . 5 0 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
9 .45 LA SONNAMBULA - Film Con Gir.o Smmbergru. Paola Bertmi 

11 .00 LA SPEZIA - 58* Adunata Nazionale degh Alpru 
1 1 . 5 5 - 1 3 . 2 0 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
1 3 . 2 0 CASTA DIVA: SILVANA PAMPANINI 
1 4 . 0 5 - 1 8 . 3 0 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - 2 ' parte 
18 .30 THE CREATURES 
19 .00 T G 3 
19 .20 SPORT REGIONE - Edizione d»na domenica 

19 .40 ROCKLINE - Il meglio delia hit parade inglese , , . - . . i. 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL • A cura di Aldo Biscardi 
2 1 . 3 0 PRIMA GUERRA MONDIALE - L'America in guerra - La rivolutone 

•' russa 
2 2 . 1 5 TG3 
2 2 . 4 0 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
2 3 . 2 5 DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo. Stephany e Faber Cucchntti 

(ZI Canale 5 
8.30 «Campo aperto», rubrica di agricoltura; 9.30 Rubrica religiosa; 
10 «Anteprima», programmi per sette sere; 10.30 Nonsolomoda: 
11.30 Superclassifica show: 12.20 Punto 7; 13.30 Buona domenica: 
14.30 «Orazio», telefilm: 14.50 Buona domenica; 19 «Signore e signo­
ri buonasera», telefilm: 19.30 Buona domenica; 20.30 «Così scorre il 
fiume», sceneggiato; 22.30 «Risultati delle elezioni», special; 23.30 
Punto 7; 00.30 «Chicago Story», telefilm. 

Q Retequattro 
8 .30 «Un albero cresce a Brooklyn», film; 10 .15 «Dagli Appennini alle 
Ande», fi lm; 12 «Vegas», telefilm; 13 The Muppet Show; 13 .30 «Last 
of the wilde». documentario; 14 «Amici per la pelle», telefilm: 15 
«Attenti a quei due», telefilm: 16 «Cinque settimane in pallone», film: 
17 .30 «L'assassino del senatore Long», film: 19 .15 Retequattro per 
voi: 19 .30 «Bravo Dick», telefilm; 2 0 «Con affetto tuo Sidney», tele­
film; 2 0 . 3 0 «Una notte con vostro onore», fi lm: 2 2 . 3 0 «Vegas», tele­
film: 2 3 . 3 0 «I cacciatori», film: 1.30 «L'ora di Hitchcock». telefilm. 

• Italia 1 
8 .30 Cartoni animati; 10 .15 «L'assedio di fuoco», film: 12.15 «Bit». 
storie di computer: 13 Sport: Grand Prìx; 14 Domenica sport; 16 
Deejay Television: 19 «Harcard». telefilm: 2 0 Cartoni animati: 2 0 . 3 0 
«Drive in», spettacolo: 2 2 . 2 0 «Frenry». fi lm: 0 0 . 1 5 «Première», sett i ­
manale di cinema: 0 0 . 3 0 «Salto mortale», film. 

O Telemontecarlo 
14 .50 II mondo di domani; 15 .20 T M C Sport: 17 .30 T M C Sport: 19 .40 
Telemenu: 2 0 «Il paese di c'era una «rotta». fiaba; 2 0 . 3 0 «Vanità». 
spettacolo di varietà: 2 1 . 3 0 T M C Sport: 2 3 T M C Sport: Ciclismo Giro 
d'Italia. 

• Euro TV 
11 .30 Commercio e turismo: 12 Sport: 13 «Diego 1 0 0 % » . telefilm; 
13 .45 «Operazione ladro», telefi lm; 18 Cartoni animati: 1 9 . 3 0 «Cuore 
servaggio», telefilm; 2 0 «Marcia nuziale», telefrlm; 2 0 . 3 0 «fi bambino 
e il grande cacciatore», film: 2 2 . 3 0 «Diego 1 0 O % » . telefilm: 2 3 . 1 5 
Tuttocinema: 2 3 . 3 0 «Star Trek», telefilm: 0 0 . 3 0 «La sfida degli impla­
cabili». film. 

• Rete A 
10.45 Rubrica di estetica; 11 .30 Un gioiello tira l'altro: 1 3 . 3 0 Propo­
ste promozionali di gioielli: 16 Film: 18 «Mariana, ri diritto di nascere». 
telefilm: 2 0 . 2 5 Film: 2 2 . 3 0 Film: 2 3 . 3 0 FHm. 

santite di costumi forse rina-
scimentalie un corteo di uo­
mini in giacca e pantaloni 
neri. Quel che succede non è 
che la successione di imma­
gini dettate da una diversa 
sensoria li tà, da 11 'incessa n te 
conflitto tra i ruoli di vittima 
e di carnefice, di seduttore e 
di sedotto. Le donne accarez­
zano le loro lunghe chiome 
sciolte; si arrampicano sui 
muri sbrecciati dell'ipotetico 
atrio del castello di Barba­
blù, si sottraggono isteriche 
come baccanti agli amplessi 
imposti e desiderati. Gli uo­
mini mettono in mostra ì lo­
ro muscoli, talvolta ansi­
manti a caccia delle loro vit­
time, talvolta annichiliti in 
lunghe e meste processioni 
che si snocciolano radenti ai 
muri dell'atrio. 

Due invenzioni rappren­
dono e giustificano l'intera 
operazione coreografica. Le 
foglie secche sparse sul pal­
coscenico, continuamente 
mosse, fruscianti, sensuali. 
che attenuano e rendono più 
ambiguo il rapporto tra i ses­
si. E il carrello mobile con il 
nastro registrato della musi­
ca che Minarìk/Barbablù 
porta in giro e controlla dal­
l'inizio alla fine. Solo lui ha il 
potere di interrompere la 
musica e di ripeterla in un 
meccanismo di smaschera­
mento continuo. In realtà, 
però, è proprio la coreografa 
a svelarci il suo segreto com­
positivo, il trucco della dila­
tazione dei tempi, l'impieto­
so utilizzo della musica. 
Cambia invece radicalmente 
il rapporto di Pina Bausch 
con la più famosa partitura 
di Stravinsky. 

Nella Sagra interessa a Pi­
na Bausch sgombrare il 
campo da ogni ritualità, da 
ogni incombenza religiosa 
per riportare la festa cruenta 
del risveglio della primavera 
a una dimensione squisita­
mente umana: tragica pro­
prio perché solo umana, sen­
za fede nel potere superiore, 

Scegli il tuo film 
SPAUTACUS (Raiuno ore 20.30) 
E un filmone non solo per la sua spettacolarità (che oggi, con gli 
attuali effettacci. potrebbe essere anche invecchiata) ma per il con­
corso di uomini. La regìa, fate conto, è di Stanley Kubrick, mentre 
la sceneggiatura venne scritta sotto falso nome da Dalton Trumbo, 
lo scrittore perseguitato dal maccartismo. Gran parte del merito va 
anche riconosciuto al protagonista Kirk Douglas che, col suo nome 
in cartellone, garantiva la riuscita spettacolare del film. Ma non 
dimentichiamo che in campo era sceso anche il grandissimo Lauren­
ce Olivier, un attore alla cui statura si addice particolarmente l'abi­
to da antico romano. La storia raccontata non c'è proprio bisogno di 
riassumerla: è la storia di una «rivoluzione», forse la prima, fallita 
ne! sangue e nello sterminio. ' • 
SONO UN DISERTORE (Raidue, ore 11.10) 
Firmato da Anatole Litvak, questo film interpretato da Tyrone 
Power e Joan Fontaine vorrebbe appartenere di diritto al filone 
antimilitarista, anche se non ha certo la tempra di .Orizzonti di 
gloria». C'è anche qui un soldato della Grande Guerra che non 
accetta le ragioni del massacro (1942). 
LA SONNAMBULA (Raitre. ore 9.45) 
Non è la trasposizione cinematografica della celebre canzone «Car­
mela è 'na bambola... fa 'a sonnambula pe' me», ma è la versione in 
celluloide dell'opera di Bellini. A gran voce sono protagonisti Gino 
Sinimberghi e Paola Bertini. 
UNA NOTTE CON VOSTRO ONORE (Rete 4, ore 20.30) 
Walter Matthau e .1*11 Clayburgh sono eli irresistibili protagonisti di 
questa commedia di Ronald Neame. che appartiene al genere sofi­
sticato moderno, cioè non privo di malizia, di alluse scurrilità e di 
prevedibile sentimentalismo. Qui abbiamo una giudichessa che por­
ta scompiglio tra i trucidi maschilisti che compongono la suprema 
corte di giustizia di New York. In specie nella vita del giudice Snow, 
nevroticamente attaccato alle sue abitudini mentali. E una prima 
visione televisiva, per questo film divertente che viene dal 1981. 
FRENZY (Italia 1, ore 22.20) 
Spetta certamente a Italia 1 la palma per la migliore programmazio­
ne cinematografica odierna. Questo film di Hitchcock (1971) anche 
se non fosse, come in realtà è, un gioiello, contiene alcune parti che 
meritano di essere conservate in vitro nel museo dei vostri occhi. 
Alcuni ammazzamenti frenetici sono mostrati con freddezza croni-
stica. altri sono invece evitati con cura dalla cinepresa. Un maniaco 
uccide con gusto, mentre un altro, innocente, avrebbe i motivi per 
uccidere ma non Io saprebbe mai fare. La polizia è sulla falsa pista, 
ma alla fine l'assassino sarà travolto dalla passione con cui «lavorai 
le sue vittime. Un ispettore di polizia, che ha una vita famigliare 
molto monotona e una moglie che Io ammorba di manicaretti ripu­
gnanti. segue la traccia e contrappunta la vicenda nera con ironia. 
SALTO MORTALE (Italia 1. ore 0.30-
Conclude la programmazione di Italia I questo film che Elia Kazan 
girò nel 1953. dopo l'ita Zapata e prima di Fronte del porto. E un 
film della guerra fredda e racconta di un direttore di circo che cerca 
di sfuggire al «regime comunista». Come saprete Kazan ha i suoi 
debiti da pagare al cinema democratico, ma sicuramente ha un 
grande credito nei confronti del cinema in generale. 

nemmeno nelle forze di una 
Natura estranea all'uomo. 
Le è molto facile svestire la 
musica, che Stravinsky nel 
1913 sottotitolò -Quadri dal­
la Russia pagana; di ogni 
pur minimo accenno folklo-
rico o russo. E altrettanto fa­
cile semplificare in modo di­
sarmante il soggetto, rispet­
tando i forti e Fortissimi, le 
concessioni dei fiati, il pesta­
re dei timpani. Afa alla fin 
fine contraddire Stravinsky 
proprio nella dinamica più 
interna che contrappone i 
gruppi. 

Avete mai visto un'Eletta 
(la fanciulla prescelta per il 
sacrificio) piangere? E un 
gruppo femminile che impo­
ne alla comunità maschile 
sulla base del coraggio per­
sonale dimostrato una pro­
pria vittima? E un'autorità 
(ancora Jan Minarik, specia­
lizzato in ruoli solenni) che 
rinuncia al proprio potere 
aggressivo? In questa Sagra 
danzatissima che mette in 
luce le doti eccezionali del 
Tanztheater Wuppertal, Il 
protagonismo è soprattutto 
femminile. Perchè accanto 
agli uomini a torso nudo e 
pantaloni neri, le ballerine 
avvolte in sottovesti color 
carne, con la bravissima 
Eletta (Josephine Ann Andi-
cott, australiana) in rosso, 
danzano febbrili e scatenate, 
ma non solo. Lasciano trape­
lare i toni e le sfuma ture del­
le loro personalità, le timi­
dezze, ritrosie, paure, gli stu­
pori. Il tutto, allacciato in 
una quadratura coreografi­
ca perfetta, sul palcoscenico 
spoglio, cosparso di argilla 
vera che sporca i piedi dei 
ballerini e te loro vesti. Terra 
e sudore, però, non abbruti­
scono. Semplicemente avvi­
cinano La sagra della prima­
vera a una dimensione cul­
turale, emotiva, energetica, 
completamente attuale. 

Marinella Guatterini 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 8 .40 . 10.10. , 
13. 19. 23 .25 . Onda verde: 6 .55 . 
7.55. 10 .10 . 13. 13 .55 .23 .25 .611 
guastafeste: 7 .30 Culto evangelico: 
8 .30 Mirre*: 8 .50 La nostra terra; 
9 .10 II mondo cattolico: 9.3U Santa 
Messa: IO. 15 Speciale sul 68* Geo 
d'Italia; 10 .30 Varietà varietà: 12 Le 
piace la radio7: 13 20 0ut: 13.35 La 
spulcc nello stivale; 14 Musicmema: 
14.30 Carta bianca stereo (I parte): 
15.45 68* G»o d'Italia: 16 .50 Tutto 
il calcio minuto per minuto: 18 0 5 
Carta bianca stereo (Il parte): 19 2 0 
Ascolta, si fa sera: 19.25 Punto 
d'incontro: 2 0 3 0 Stagione lirica: 
2 3 . 3 0 Notturno italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7 .30. 
8 3 0 . 9 .30 . 11.30. 12. 12.30. 
13.30. 16.30. 18.45. 19.30. 
22 .30 . 6 Le donne, i cavalli», l'ar­
me. gli amori.. : 7.05 Girando col 
grò: 8 Sintesi dei programmi; 8.15 
Oggi e domenica: 8 45 La risposta 
nel vento: 9 .30 L'aria che tra Sus­
surri e grida delta vita di oggi; 11 
L'uomo della domenica: Cesare Mar-

"chi. 11.30 L'uomo della domenica: 
12 Mole e una canzone: 12.45 Hit 
Parade 2: 13.30 Hit Parade: 14 Pro­
grammi regionali - GR regionali - On­
da Verde Regione: 14.30 Domenica 
con noi II parte). 16 Domenica sport 
(I parte): 16.50 Domenica con noi (Il 
parte); 18 Domenica sport (Il parte); 
18.50 Domenica con noi (HI parie): 
2 0 II pescatore ó> perle: 21 Domani 
è di nuovo lunedì; 22 .50 Buonanotte 
Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9 4 5 . 
13 45 . 20 .45 : 6 .55 Concerto del 
mattmo (I parte): 7.25 Prima pagina: 
9.4S Domenica tre: 12 Uomo» e 
profeti. 12 .30 Fehx Mendetssohn; 
13 2 0 Oh Etruschi; 13 4 5 Antologia 
di radntre: 18 I concerti 1934-85; 
19 4 0 Quaderni di linguistica: 2 0 . 1 0 
Un concerto barocco: 2 0 . 4 5 Rasse­
gna dette rrvtste: 2 1 . 1 0 Anno euro­
peo dela mirtea: 2 2 . 2 0 Musiche di 
K. Starmi*; 2 2 . 4 0 L'Odissea di Ome­
ro: 23 Jazz. 
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